
NOVARA

Verrebbe da dire: meno male
che siamo fragili. Perchè se
non lo fossimo e se la fragilità
umana scomparisse, così co-
me scomparissero le emozio-
ni, «vivremmo nella notte del-
la desertificazione, nella per-
dita completa radicale di ogni
soggettività ma anche della
libertà». Parole di Eugenio
Borgna, psichiatra emerito,
scrittore e autore di saggi
sull’animo umano. L’altra se-
ra, all’auditorium «Aldo Del
Monte» del seminario, è stato
protagonista con il vescovo di
Novara Renato Corti, e Vitto-
rio Sozzi (responsabile nazio-
nale del progetto culturale
promosso dalla Chiesa), di un
incontro affollatissimo su «I
mille volti della fragilità uma-
na». Promotrice la Nuova Re-
galdi, moderatore don Silvio
Barbaglia.

La serata è una tappa di un
percorso che porterà al gran-
de convegno di Verona sul
tema centrale della speranza
nel mondo. Novara è stata
scelta come sede per un dibat-
tito sulla fragilità, non perchè
sia una città labile, ma per
l’eccellenza dei suoi oratori
(Borgna e il vescovo Corti) e la
proposta di confronto che va
sotto il nome di «Passio».

Ma quanto siamo fragili?
«La fragilità umana - aggiun-
ge Borgna - rappresenta una
delle strutture fondamentali
della vita, una sorgente infini-
ta di libertà che è in ciascuno
di noi. Esistono fragilità invi-
sibili, che non appaiono, som-
merse da mille maschere che
ci portiamo dentro». Diffidare
delle persone fragili o aiutar-
le? «Innanzittutto - dice sem-
pre Borgna - guardiamoci dal-
le persone che non conoscono
il dubbio sul senso delle cose.
Occorre sentire come proprie
le sofferenze degli altri, che
poi è la metafora del saper
ascoltare. Non esiste altra te-
rapia».

E il vescovo Corti: «Borgna
ci conduce dentro al mistero
della vita umana. In una socie-
tà come la nostra, dominata
dall’effimero e dall’immagi-
ne, in cui ci sfugge quasi
tutto, credo che ci faccia scen-
dere in profondità e intuire
qualche punto di luce».
 [g. f. q.]

La festa patronale di San
Gaudenzio prende il via oggi alle
16 con l’apertura dello Scurolo,
alle 16 in Basilica. Poi la relazione
del presidente della Fabbrica
Lapidea Paolo Beltarre. Beltarre,
come i suoi predecessori,
illustrerà i cantieri e
l’allestimento del «museo
aereo», a venti metri da terra. La
fiera sul Baluardo conta settanta
banchi: saranno presenti domani
e domenica. Domani al
conservatorio «Cantelli» la
premiazione dei pensionati
comunali, il premio «Novarese
dell'anno» e la consegna
riconoscimenti ai «Benemeriti
della Solidarietà».   [c. m.]

LA FESTA PATRONALE

Alle 16 si apre
lo scurolo, domani
fiera e premiazioni

Si lotta contro «discarica selvaggia»

L’INCONTRO LO PSICHIATRA E IL VESCOVO DI FRONTE AI TEMI DELLA NOSTRA EPOCA

«Sarebbe un deserto
vivere senza fragilità»
Borgna: perderemmo soggettività e libertà

Il professor Eugenio Borgna e il vescovo Renato Corti

Oleggio
Contravvenzioni
e attività dei vigili
Sono state 1380 le contrav-
venzioni elevate dagli agenti
della polizia locale del con-
sorzio di Oleggio, Marano
Ticino e Mezzomerico nel
2005. Nel resoconto dell'an-
no scorso spiccano, tra gli
altri numeri, i 171 verbali
stilati per eccesso di velocità
e le 163 violazioni alla tutela
del patrimonio naturale; 48
sono stati in tutto gli inciden-
ti stradali rilevati, di cui 29
con feriti. [ch. m..]

inbreve

Cristina Meneghini
NOVARA

Basta con la discarica dselvag-
gia. Uno stop pesante, perchè
chi è colto sul fatto paga, come
finora è successo ad una decina
di novaresi, una multa di circa
230 euro. Colti con le mani sul
fatto, in flagranza di reato,
hanno dovuto sborsare tanto
per sacchetti pieni di immondi-
zia abbandonati sul ciglio della
strada, in campagna o addirittu-
ra per le vie del centro.

Implacabili contro chi spor-
ca, i vigili girano in borghese e
con auto civetta alla ricerca di
chi sporca il capoluogho e non
provvede alla racoclta differen-
ziata. Il servizio è partito la
scorsa settimana, disposto dal-
l’assessore alla polizia munici-
pale Franco Caressa in collabo-
razione con l’Assa. L’azienda

infatti aveva indivuduato alcu-
ni punti critici, in città e nei
quartieri, dove il fenomeno del-
la discarica selvaggia è presen-
te e non si riesce a debellare. La
sinergia tra polizia municipale
ed Assa però non è nuova: è
nata qualche temnpo fa, con i
controlli dei cestini ai paletti
della segnaletica. Ora ha preso
un’impronta costante, con la
presenza capillare sul territo-
rio, tutta la giornata e durante
le ore serali, in modo continuati-
vo. L’assessore Franco Caressa
ha voluto rafforzare la presen-
za in tema di difesa ambientale:
«Ho visto io stesso un giorno, in
auto, una persona davanti a me
abbassare il finestrino e gettare
un sacchetto di plastica. Mi ha
dato fastidio, ho pensato alle

persone che si sottopongono
alle regole della raccolta diffe-
renziata, e a quelli che si com-
portano in modo incivile». Così
il servizio ha preso il via sulla
base della mappatura di «disca-
rica selvaggia» che aveva messo
a punto l’Assa. Alcuni agenti
della polizia municipale si sono
resi disponibili per il servizio ed
hanno iniziato a pattugliare in
abiti borghesi, con auto civetta,
le zone indicate. E così diverse
persone sono state colte sul
fatto, mentre tentavano di ab-
bandonare sacchetti pieni di
ogni tipo di immondizia.

«Per fortuna non erano rifiu-
ti tossico-nocivi - commenta
Caressa - ma questo non solleva
le persone dalle loro responsabi-
lità». I controlli riguardano tut-
ta la città. ed in particolare le
aree segnalate da Assa come
zone a rischio. Fino a questo
momento sono stati multati so-
lo privati cittadini e non azien-
de. Mentre in città si cerca di
evitare il rischio «discarica sel-
vaggia», sulla tangenziale proli-
ferano gli abbandoni di rifiuti
ed immondizia. Accade sia sul
tratto di Cameri che sul percor-
so novarese: «La competenza è
dell’Anas - dice Caressa - con gli
uffici competenti comunque ho
avuto un colloquio».

Barengo
Cicogne, dopo il trasloco dal tetto della chiesa
sfidano il vento per ricostruire il nido
La coppia di cicogne di Barengo sta tentando di rimettere su casa. I
volatili erano stati «sfrattati» per la manutenzione del tetto della
chiesa parrocchiale di Barengo ai primi di novembre 2005. Il nido
costruito sulla statua del Sacro Cuore, presente sulla guglia più alta
della chiesa, era stato smantellato. In questi giorni le cicogne stanno
tentando pazientemente di ricostruirlo anche se il vento continua a
disperdere il materiale che accumulano. Il palo innalzato poco
distante dal vecchio nido finora non ha riscosso i favori della coppia.
I due pennuti trascorrono la notte sul campanile della vicina chiesa
della Madonna della Neve e proprio in quel sito, attenti osservatori
hanno notato un ulteriore tentativo di nidificazione. [r. l.]

Novara
I negozi chiusi
fanno discutere
Domenica i negozi saranno chiu-
si, ma la mancanza di deroga,
con la festa patronale, suscita
perplessità. Alcuni negozianti
del centro hanno chiesto al
comando di polizia municipale
se fosse prevista l’apertura,
spinti anche dalle richieste dei
clienti, che speravano in una
domenica di shopping.   [c. m.]

Marano Ticino
Incontri con anziani
ogni terzo mercoledì
Prosegue e viene rinforzata
l'attività del «Girasole», l'asso-
ciazione che aiuta gli anziani
del paese. Oltre all'attività di
trasporto per visite mediche o
per fare la spesa, ha preso il
via l'iniziativa «Quattro chiac-
chiere insieme»: il terzo merco-

ledì del mese viene dedicato
agli ultrasessantacinquenni
che possono trascorrere un
pomeriggio in compagnia con i
volontari dell'associazione.
Tutti possono partecipare,
avranno modo di potersi con-
frontare su tanti temi e di
esprimere opinioni, problemi,
riflessioni ad alta voce che
spesso, per solitudine o per
riserbo, tanti anziani tratten-
gono. [ch. m.]

La sanzione supera
i 200 euro, finora
ne sono state elevate
una ventina: il controllo
in città per tutto il giorno

NUOVO SERVIZIO AGENTI IN BORGHESE E AUTO CIVETTA

Per l’ immondizia
colti sul fatto
e multati dai vigili

Bellinzago
Genitori favorevoli
alla chiusuradellavia
Il sondaggio tra i genitori degli
alunni dell'istituto comprensivo
di Bellinzago ha dato parere
favorevole alla chiusura di via
Vescovo Bovio: la strada davan-
ti alle scuole era stata chiusa in
via sperimentale nei mesi scorsi
dal lunedì al venerdì, dalle
12,25 alle 17,20. Alla maggioran-
za dei genitori (79%), tra quelli
che hanno risposto, il provvedi-
mento è piaciuto. Presto il Co-
mune discuterà della questione
in un'assemblea. [ch. m.]
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